
DICHIARAZIONE DI INTENTI 
Città in rete in terra d’Umbria 

Tra 

Comune di Terni 
Comune di Spoleto 
Comune di Todi 
Comune di Massa Martana 
Comune di Marsciano 
Comune di Castel Ritaldi 
Comune di Montefalco 
Comune di Trevi 
Comune di Sellano 
Comune di Cerreto di Spoleto 
Comune di Cascia 
Comune di Norcia 
Comune di Foligno 

Comune di Spello 
Comune di Assisi 
Comune di Bettona 
Comune di Bastia 
Comune di Perugia 
Comune di Deruta 
Comune di Città di Castello  
Comune di S.Giustino 
Comune di Cortona 
Comune di Piegaro 
Comune di Magione  
Comune di Gualdo Tadino 
 

Comune di Rocca di Papa per l’Associazione Città per la Fraternità 
Movimento Politico per l’Unità dell’Umbria (Movimento dei Focolari) 
 

PREMESSO 
 
- che al termine del convegno tenutosi in Norcia il 20 marzo 2009 sulla eredità di 
Chiara Lubich si ritiene opportuno formalizzare la presente lettera di intenti tra le 
parti,  
- che quest'ultima ha lo scopo di favorire - in tempi di grande crisi di convivenza 
civile cui soggiacciono anche le nostre città - la creazione di uno spazio aperto alla 
sperimentazione di nuove pratiche di impegno sociale, culturale, economico e 
politico, finalizzato alla costruzione di una nuova convivenza possibile tra i 
cittadini;  
- che l’Associazione “Città per la fraternità”, rappresentata dal coordinatore 
nazionale  Pasquale Boccia sindaco del Comune di Rocca di Papa, potrà favorire, 
sottoscrivendo anch'essa la presente lettera di intenti, la possibilità di porre i 
Comuni della Regione Umbria in rete con i Comuni di altre regioni italiane e di 
altre parti del Mondo eventualmente aderenti, e favorire lo scambio dei valori e 
delle nostre peculiari risorse nell’ottica della fraternità universale proposta da Chiara 
Lubich.  

 
Tanto premesso le parti dichiarano  

di sottoscrivere la presente dichiarazione di intenti con le seguenti finalità: 
 

• trovare spunto, per un nuovo impegno in campo civile, ognuno 
secondo il proprio ruolo, dall’eredità culturale di Chiara Lubich, 
“soprattutto per quanto riguarda la fraternità universale”; 

• conoscere e approfondire -  nelle nostre specifiche prospettive e 
competenze istituzionali - la dottrina politica della fraternità per 



analizzare la realtà politica locale e promuovere, insieme ai cittadini 
delle nostre città, l’impegno per realizzare un dialogo e un confronto 
fra Istituzione e società civile e una rete tra Comuni; 

• impegnarci dunque per una nuova stagione politica dove i cittadini 
vivano sempre di più rapporti di prossimità e di reciprocità e il loro 
accesso alle istituzioni sia personale, immediato, continuo; 

• operare affinché le nostre città diventino ancor più vere e proprie 
palestre di democrazia e siano capaci di affrontare le nuove domande 
di appartenenza, di responsabilità e di solidarietà.  

 
Le parti si impegnano, ognuno secondo il proprio ruolo e finalità istituzionale, a 
promuovere di concerto con gli altri firmatari ogni azione volta alla esecuzione 
della presente lettera di intenti in ogni sua parte.   
A tal fine le parti stabiliscono di creare un apposito organo di coordinamento in 
Umbria, del quale faranno parte cinque membri designati dagli Enti firmatari, a 
titolo semplicemente e meramente consultivo e in pieno accordo con gli Organi 
statutari dell’Associazione, per sviluppare progetti concreti di intervento e di 
periodica verifica dell’attuazione del presente protocollo e sempre in pieno accordo 
e armonia con gli Organi statutari dell’Associazione.  
 
Norcia, lì 20 marzo 2009 
 

Seguono le firme 
 


